               Roma città di marmo  

· Nei templi c' erano le statue  di divinità importanti .
·  I mercati erano edifici a molti piani .
·  Gli archi di trionfo costruiti dagli imperatori .
·  I fori erano piazze dove si svolgevano le assemblee . 
·   Il circo massimo era dove si svolgevano le corse delle quadrighe .
·   Le basiliche erano edifici dove si svolgevano i processi .
·   Il colosseo era il luogo dove si svolgevano i combattimenti fra gladatori .
·   Nel sottosuolo c ' erano le fognature , esse venivano chiamate cloache .
·   Gli acquedotti erano costruiti su archi .
·   La città era divisa in zone  , le abitazioni per poveri e per ricchi .            Giada
I luoghi pubblici

Il teatro e le terme

Gli antichi Romani costruivano molti teatri.

I teatri erano costruiti in marmo e in pietra.

Gli autori latini erano preferiti dall pubblico,scrivevano le commedie che erano più seguite delle tragedie.

Poi c' erano le pantomine, spettacoli con un solo attore che recitava favole leggende e il mimo   con scene brevi di vita.

Le citta avevano pure le terme .

Le terme servivano come servizi igenici o pubblici.

Nelle terme c'erano  pure le biblioteche dove si passava il tempo leggendo e scrivendo.

Le persone  più ricche ci andavano ogni giorno.

L'anfiteatro e il circo

Durante il periodo imperiale si svolgevano i ludi, giochi che il popolo guardava.

L'anfiteatro era un  edificio dove si svolgevano giochi , era a forma circolare che al centro aveva un arena,e ai fianchi le gradinate per il pubblico.

L' anfiteatro più famoso è l'anfiteatro Flavio  che è a Roma.

Negli anfiteatri  combattevano i gladiatori. 

I gladiatori  erano schiavi e prigionieri di guerra e per non finire in prigione combattevano .

I gladiatori dopo un maggior numero di vittorie venivano liberati ; altre volte invece  combattevano con gli animali .

Nei circhi si svolgevano gare con cocchi e cavalli .

Gli aurighi , erano i conducenti dei cocchi  erano considerati dei campioni dove facevano scommesse.

I cocchi trainati da quattro cavalli  si chiamavano quadrighe , dovevano  fare 7  giri  di campo .

I Romani seguivano con interesse queste gare.








Gian Criz
                                                        LA RELIGIONE

La religione dei Romani era basata sul culto degli antenati.

Si potevano fare sacrifici e pregare i Lari,le divinità protettrici delle case;i Penati erano le divinità protettrici delle famiglie e i Mani erano gli spiriti degli antenati defunti.

Le nuove divinità erano:

Giove,padre di tutti gli dei.

Giunone, moglie di Giove e dea dei matrimoni e delle nascite.

Marte, dio della guerra.

Minerva, dea della sapienza.

Venere, dea dell'amore.

Vesta , dea del focolare.

Cerere, dea dei raccolti.

Diana, dea della caccia.

Nettuno, dio del mare.

Mercurio,dio messaggero degli dei.

Apollo,dio del sole.

Vulcano,dio del fuoco.

Saturno , dio dell'agricoltura e della prosperità.

Tra tutti gli dei il più vecchio è Giano,dio della creazione e delle porte.

                         GIANO:UN DIO TUTTO ROMANO.

La tradizione diceva che Giano era stato il primo re del Lazio e che aveva la sua dimora sul colle Gianicolo.

Quando iniziava la guerra, le porte del suo tempio dovevano rimanere aperte e richiuse solo al ritorno dei soldati.

Giano veniva anche chiamato "bifronte".

Ecco come Ovidio,un poeta romano ,lo descrive:

"Mi chiamavano Caos gli antichi. Quando vedi ovunque,il cielo,il mare,le nubi,le terre,tutto si chiude e si apre per mia mano.

Ogni porta di qua e di là ha due facciate:di esse,l'una guarda la gente,l'altra gli dei Lari.

Come il vostro portiere sedendo presso la soglia della casa vede l'uscita e l'entrata,così io ,portinaio della reggia celeste,scorgo insieme la parte orientale e quella occidentale"      

 LA  RELIGIONE

I culti delle diverse divinità erano affidati a dei collegi sacerdotali,il più importante dei quali era quello dei Pontefici,retto dal Pontefice Massimo.

Questi,che in età monarchica e imperiale cominciava con il re e con l'imperatore presiedeva le cerimonie,stabiliva le feste e annotava i fatti storici.(Annales).

Vi erano poi il collegio dei Salii (che presiedeva il culto di Marte)quelle delle Vestali (officiava il culto di Vesta,simbolo dell'eternità romana),quello degli Auguri ( che dall'osservazione del volo e da canto degli uccelli e delle viscere degli animali;sacri,i polli, traeva consigli sulle vie da seguire in caso di decisioni importanti) e dello dei Feziali (depositatori del diritto riguardante guerre e alleanze).

Tra gli dei, i tre più importanti erano luppiter (Giove;Marte;Quirino).

Rilevante era anche l'importanza attribuita alle divinità familiari i Lari;i Penati invece erano gli spiriti degli antenati e i protettori della dispensa.







Gloria

L’ORGANIZZAZIONE  SOCIALE.

La società romana era divisa fra patrizi e plebei.

I patrizi all’ inizio non volevano mescolarsi con il resto del popolo.

I plebei comprendevano la maggior parte del popolo, i più ricchi erano commerciati e artigiani.

Sia patrizi  che plebei godevano di diritti.

Un’ altra parte del popolo era formata da :stranieri cittadini di altre province 

che trovavano lavoro ed impiego a Roma,i liberti schiavi liberati dai loro padroni e gli schiavi uomini, donne e bambini, proprietà di un padrone.

L’ESERCITO 

Far parte dell’ esercito fu considerato un dovere ed un onore per i cittadini.

Nel periodo monarchico l ‘esercito era formato dai patrizi, nel periodo repubblicano ci fu bisogno dell‘aiuto dei plebei, che a seconda degli averi avevano un posto nell’esercito.

Nel periodo imperiale fare il militare divenne un lavoro e i soldati furono stipendiati.

LA FAMIGLIA.
I componenti di una famiglia romana erano: il padre , la madre, i figli, i parenti se convivevano con loro e gli schiavi.

Il capofamiglia si chiamava pater familias, che comandava tutto e tutti .

I maschi erano più accettati delle femmine ,a quel tempo un bambino su 5  moriva prima dei 3 anni.

La donna doveva prima rispettare il padre e dopo il matrimonio il marito.

Il marito era scelto dal padre che sceglieva quello di famiglia ricca.

La donna si occupava dei figli , della casa e le patrizie nell’ organizzazione del lavoro per i servi.

Poteva partecipare  ai ricevimenti del marito , andare a teatro ,alle  terme ed assistere ai giochi.

Le mogli dei mercanti e degli artigiani aiutavano i mariti nel lavoro.
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 Il Cristianesimo



Di: 
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                                        La conquista della Gallia

Il carattere di questo accordo fu soltanto privato non istituzionale.

Cesare ottenne il consolato nel 59 A.C. e fece approvare la distribuzione di terre ai veterani di Pompeo.

L’anno dopo ottenne il governo della Gallia da Cisalpina e Narbonese.

Sconfitti anche i Belgi e gli Aquitani riorganizzò l’intera Gallia in una nuova provincia.

Nel convegno di Lucca del 56 A.C. Cesare ottenne il comando in Gallia.

Cesare si preparò alla conquista della Britannia,ma fu costretto a rientrare in Gallia per sedare la rivolta di Vercingetorige,re degli Arveni.

A Roma continuava la lotta tra popoli e conservatori.

Il tribuno Pubbio ,seguace di Cesare, fece esiliare Ciceroneil quale fu richiamato da Pompeo.

Scoppiarono tumulti e il Senato incaricò Pompeo di riportare l’ordine.

Egli  si fece eleggere unico console. 

L’ABBIGLIAMENTO.

Gli   uomini indossavano  una  tunica   che  si  chiama TOGA.

Era   un ampio  mantello  che avvolgevano  intorno  al  corpo come secondo  vestito.

Le donne invece  indossavano  la  stola, una  lunga   tunica  di   lana ,o  cotone oppure  di  seta    che   scendeva ,ai piedi .

Le  donne ricche  si  ornavano di molti  gioielli oppure  si  truccavano.

PER  uscire  indossavano calzature   di  cuoio simili  a   stivaletti    con   stringhe.



Gli antichi   Romani   si  nutrivano  di  cereali,  verdure , pesce   fresco   o   salato e   anche  di  frutta;

le  persone  ricche  si nutrivano  di  carne.

I cibi   erano  conditi, con  salse ,spezie,olio.

Per  i dolcini usava  il  miele.

 Il  pasto si faceva al tramonto. 

Il  popolo  rimaneva  seduto  su panche  o  sgabelli intorno  al  tavolo.

Essi  non  usavano  i piatti, ma  mangiavano  con  le  mani  o con  cucchiai.

Quelli   ricchi avevano  locali  







Mattia Biasi  - Verducci Cristiani

  L’agricoltura e l’allevamento.                        

L’ economia dell’ antica Roma fu sempre basata sull’ agricoltura e sulla pastorizia.

Durante la monarchia e la repubblica le terre erano coltivate da piccoli proprietari,poi con il passare dei secoli i poderi furono abbandonati e passarono sotto il controllo dei ricchi.

In pianura si coltivavano i cereali e gli ortaggi,lungo gli Appennini la vite e l’ olivo.

Si allevavano i buoi per i lavori nei campi,le capre e le pecore per la lana e il latte.

Si allevavano anche cavalli usati dall’ esercito e nelle corse.

L’ apicoltura era praticata per ottenere il miele e la cera.

Con l’ estendersi dei territori conquistati da Roma divenne più frequente il commercio.

Fu,ad un certo punto,più conveniente importare i prodotti dell’ agricoltura da paesi lontani piuttosto che produrli in Italia.

    L’artigianato e il commercio.

Nel periodo imperiale la produzione artigianale aumentò.

La maggior parte delle merci viaggiava via mare su grosse navi mercantili, ma lo sviluppo del commercio fu anche favorito dalle strade che confluivano tutte verso Roma.

Le navi usate per i trasporti si chiamavano onerarie.

Il loro carico consisteva in oggetti,che venivano conservati dentro alle anfore.

Il controllo delle rotte navali del Mediterraneo e la rete di strade fecero diventare la città di Roma il centro degli scambi commerciali,un mercato in cui si potevano acquistare:profumi,sete,avorio,pelli,ceramiche e altre merci.
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Il conflitto tra patrizi e plebei fece scoppiare una serie di guerre civili,che favorirono la fine della repubblica.

Importante fu la vicenda dei tribuni Tiberio e Caio Gracco;avevano proposto una riforma agraria : le terre conquistate dovevano essere distribuite ai contadini.

I senatori organizzarono una congiura e durante un’assemblea Tiberio fu ucciso e trucidato assieme a trecento suoi sostenitori.

Caio Gracco, si fece uccidere da un suo schiavo.

Nel 60 a.C. tre generali ,Gneo Pompeo,Giulio Cesare e Licinio Crasso trovarono un accordo e ottennero dal senato il potere.

A Giulio Cesare , era stato affidato il compito di governare la Gallia.

Dopo la  vittoria Giulio Cesare obbligò il senato ad affidargli il potere;così la repubblica fu abolita.
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Nel 44 a.C. Giulio Cesare fu pugnalato nel senato.

La congiura era stata organizzata dai senatori che volevano riprendere il potere .

Il potere passò nelle mani di Ottaviano .

Dopo aver sconfitto i suoi rivali Ottaviano divenne imperatore.

Le diverse cariche di governo, erano state suddivise, furono riunite in una sola persona : l’imperatore divenne tribuno della plebe, giudice, comandante supremo e pontefice massimo.

Ottaviano ottenne il titolo di AUGUSTO.

L’anno 31  a.C. viene indicato, dagli storici come la data d’inizio del periodo imperiale.

Per  tenere sotto controllo  l’impero, Ottaviano Augusto nominò come governatori delle varie provincie uomini di fede.

Fece  edificare e restaurare monumenti e templi di Roma .

Fece costruire città nelle province dove si trovavano insediamenti militari.

Favorì in tal modo il diffondersi della lingua latina e della civiltà romana.
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I successori di Augusto consolidarono il potere.

L’imperatore divenne una divinità che andava venerata.

La successione avvenne inizialmente,di padre in figlio,ma 

a partire dal II secolo d.C. fu usato il metodo dell’adozione:l’imperatore sceglieva il suo successore.

All’inizio del II secolo 
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                                             LA LINGUA,LA LETTERATURA,LE LEGGI

La lingua parlata dagli antichi Romani era il latino .Gli antichi Romani scrivevano su tavolette di legno ricoperte di uno strato di cera, su rotoli di papiro e,verso la fine dell’impero,anche su rotoli di pergamena.

Gli antichi Romani furono molti scrittori,poeti e scienziati.

Conquistando vennero in contatto con molti popoli e civiltà,ed ebbero così la possibilità di conoscere le opere che i loro scrittori e scienziati avevano prodotto.

Molte opere scritte da autori stranieri furono copiate o tradotte in latino.

Ed è anche grazie dalla copiatura e traduzione di molte opere antiche che sono giunte fino ai nostri giorni .

Gli storici romani ci hanno lasciato molti scritti sulle vicende e sulle abitudini del popolo e di quelli sottomessi.

Molti uomini politici e alcuni imperatori furono degli ottimi scrittori e storici.

Un importante prodotto della cultura romana è l’insieme delle leggi, molte leggi moderni , si ispirano aquelle

Romane.

         La scuola.

Per gli antichi Romani la scuola iniziava a sette anni.

Il primo livello di scuola durava 5 anni e i bambini imparavano a leggere a recitare a memoria,a scrivere e a calcolare.

A 12 anni i ragazzi che proseguivano gli studi cominciavano lo studio della letteratura sotto la guida di un insegnante greco che dovevano saper leggere scrivere e tradurre la lingua greca e latina.

A 17 anni chi poteva mandava i figli a  studiare all’estero specialmente in Grecia.

Le bambine che andavano a scuola imparavano,oltre che a leggere, a scrivere e a calcolare,anche a cantare,

danzare e dipingere.

La scuola era   spesso una stanza riparata dalla strada da un telo.

I maestri erano pagati dai genitori e la disciplina era severissima.

Per imparare a scrivere si usavano delle tavolette coperte di cera sulle quali si incidevano i segni con lo stilo,

una cannuccia di ferro appuntita.
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Matteo e Federico
LA DOMUS

Le  case  signorili dei Romani si  chiamavano DOMUS,

erano  a  due  piani.

Avevano, generalmente,un atrio con il tetto aperto,

e una vasca che raccoglieva l’acqua    piovana.

C’era il peristilio ,cioè un portico con colonne che 

Serviva per abbellire le case; si  trovavano il triclinio,

cioè la sala da  pranzo, i locali per i padroni, per la

servitù, i depositi alimentari, il forno…

Alcuni locali erano dati in  affitto  a commercianti e

Artigiani.

La DOMUS era abbellita con statue, mosaici e affreschi.

I ricchi Romani,disponevano di una villa,che poteva 

Servire da abitazione e da azienda agricola.

LE INSULAE

L’ aumento della popolazione rese le abitazioni in minor

Spazio.

Perciò furono costruite delle case in alto:LE INSULAE.

Esse raggiungevano i cinque piani e non avevano né acqua

Né servizi igienici.

Erano abitazioni date in  affitto al popolo e le persone 

Povere vivevano agli ultimi piani.

Molte stanze erano affittate da commercianti e artigiani.

Le insulae erano costruite con materiali scadenti e legno.

Attraverso questa storia abbiamo l’idea del disagio di 

Vivere in una zona abitata:

 <Voglio vivere dove non ci siano incendi, paure…..

Molti malati, a Roma muoiono d’insonnia ….

Quali appartamenti a Roma che costano denaro favoriscono 

Ai nostri mali.

Il passaggio dei carri, i vicoli stretti e i diversi  pericoli

Della  notte sono  ad esempio: la distanza da terra dei tetti

Oppure quanti vasi cadono dalle finestre  e con tale peso

Incidono e scheggiano il lastrico.>
Roberto e Claudia

Società e mobilità sociale 
In età Monarchica e repubblicana la socetà era formata da pochi ceti prevalenti , i patrizi (che alimentavano l'esercito e il ceto dirigente), i plebei ( soprattutto contadini) e gli schiavi.Al tempo di Augusto i cittadini più in vista potevano percorrere il cursus honorum, aspirando alle lariche più alte , coloro che possedevano almeno 400.000sesterzi , per diritto di famiglia o per concessione dell' imperatore, potevano invece aspirare alla cariera equestre ( i cavalieri erano inizialmente formati da coloro che potevano armarsi  per combattere a cavallo ) e diventare governatore di province minori e amministratori del fisco.Il patrimonio dava quindi la possibilità di aspirare a una classe sociale più elevata.
Lo  scontro  tra Patriazi e  Plebei

Fin  dai  primi  anni  della  repubblica  si  diffuse  il  malcontento  tra  Patrizi  e  Plebei.

La  prima  protesta  fu  attuata  nel  494  A.C.

Il  Patrizio  Menenio  Agrippa  che  riuscì  a  convincerli, promettendo  delle  riforme  al  loro  favore.

I Plebei ottennero così l'istituzione dei tribuni della plebe.

Nel 451 450 alcuni patrizi riuniti nel colleggio dei decemviri, redassero un corpo scritto di leggi penali e civili,la legge delle xii tavole.

La lotta continuòe i plebei ottennero l'abolizione del divieto dei matrimoni,l'accesso alla questura,al consolato,il ricononscimento giuridico delle

assemblee della plebe.

Le leggi erano a Roma negli anni 451-450 a.C 

-le leggi erano 12 e incise su tavole di bronzo ed erano esposte nel foro Romano.  
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